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Decalogo 
1. Promuovere politiche volte alla valorizzazione dei sottoprodotti agricoli e zootec-

nici e alla coltivazione di materiali per l’edilizia, valutandone le ricadute socio-eco-
nomiche positive sulla regione.

2. Promuovere la multidisciplinarità e la sinergia delle diverse competenze profes-
sionali promuovendo e incentivando lo scambio di conoscenze ed esperienze in
materia di prodotti e processi produttivi e di trasformazione derivati da comparto
agricolo e destinati al settore dell’edilizia e del design.

3. Promuovere  e  incentivare  la  creazione  di  filiere  integrate
agricoltura/industria/mercato dell’edilizia e del design, partendo dal livello regio-
nale per estendersi in reti più ampie, nazionali e internazionali.

4. Finanziare la ricerca e stimolare la nascita di start-up nel settore, consentendo
anche ai professionisti l’accesso alla finanza agevolata, locale ed europea.

5. Stimolare la domanda di edilizia “coltivata” con idonee campagne di comunicazio-
ne e integrandosi con altri settori connessi e affini, come le attività produttive, l’a-
gricoltura, l’edilizia, il governo del territorio, la sostenibilità ambientale.

6. Introdurre agevolazioni e incentivi, anche di natura non economica, per l’azienda
agricola che investe in processi di valorizzazione e trasformazione dei prodotti e
sottoprodotti agricoli per l’edilizia.

7. Incentivare il recupero di aree industriali dismesse (APSEA), con demolizione di
edifici e ripermeabilizzazione dei suoli, finalizzata all’impianto di specie per l’edili-
zia.

8. Inserire nei regolamenti locali per gli appalti e gli acquisti verdi, criteri di premialità
e preferenza per i materiali di origine agricola in edilizia, compresi i sottoprodotti e
gli scarti, con particolare riferimento alla valutazione del costo globale lungo tutto
il ciclo di vita (LCA).

9. Incentivare l’acquisto di prodotti industriali realizzati con materiali di origine agri-
cola, compresi i sottoprodotti e gli scarti, considerandone il minor costo di tratta-
mento e/o smaltimento a fine vita.

10. Inserire nella revisione delle Linee Guida Regionali per la valutazione della quali-
tà energetico-ambientale degli edifici della Toscana, criteri di premiati e preferen-
za per i materiali di origine agricola, compresi i sottoprodotti e gli scarti.


